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PAGAMENTO ANTICIPATO

FESTEGGIAMENTI Ili S. GUIDO
L’iniziativa della Società degli 

Esercenti e Commercianti per i 
festeggiamenti di S. Guido pro­
metto fin d’ora un esito corrispon­
dente ad ogni più lieta previsione.

E di ciò va data lode ai singoli 
Comitati i quali lavorano con feb­
brile attività ed energia nell’ in­
tento di ottenere una brillante 
riuscita del programma ideato con 
squisito buon gusto e genialità.

il concorso delle bande è ornai 
assicurato. Già quattordici o quin­
dici corpi musicali delle più im­
portanti Città del Piemonte e della 
Liguria hanno comunicato il loro 
intervento ed altri ancora si ag­
giungeranno.

il convegno touristico, al quale 
hanno dato largo patrocinio tutti 
i giornali sportivi, promette di non 
riuscire da meno - tanto che si 
dovette abbandonare l’idea del ban­
chetto nel Salone della Casa 0 - 
peraia, perchè il numero degli in­
tervenuti sarà certo superiore alla 
capacità dell’ambiente.

I pubblici spettacoli, la lumi­
naria allo Stabilimento Termale, 
i giuochi popolari, la gara di 
scherma, le gare al pallone, sa­
ranno degni ed importanti dettagli 
del programma generale e costi­
tuiscono una non interrotta at­
trattiva per la cittadinanza e pei 
forestieri che verranno in folla 
nella nostra città

D’altra parte il Comitato dio­
cesano si adopra anche a tutt’uomo 
per la riuscita delle feste religiose, 
e il pellegrinaggio, oltreché ono­
rare il Santo Patrono della Città ... 
sarà non - ultimo coefficiente certo 
della allegrezza degli esercenti.

Tutti all’opera dunque, e con la 
lena migliore per la più splendida 
riuscita delle feste organizzate, che 
segneranno il punto di partenza 
per un maggiore risveglio della 
attività cittadina.

R IS V E G L I S E N IL I

Alla vigilia delle vacanze, la nostra 
Assemblea, annoiata di sè stessa, sof­
focata dal caldo, ristucca dalla noiosa 
sequela de’ suoi discorsi - manifesta 
i sintomi di un risveglio, dirò così, 
quasi patriottico... Par proprio di as­
sistere ai fuochi d’artificio nell’ultima 
ora di una festa patronale.

I giovani deputati non bruciano 
più le girandole patriottiche e irre-
dentiste......  I giovani hanno altre
preoccupazioni : diventar il più pre­
sto possibile segretarii di stato , mi­
nistri, facenti parte di qualche com­
missione parlamentare.

I vecchi, che son già stati ministri, 
che non possono o non sanno parlare 
di ideali modernissimi, tornano all’an­
tico, tornano ai loro tempi, quasi per 
un istinto di ribellione allo sfogliarsi 
delle illusioni intime o politiche, cer­
cano di destare il sonno profondo 
della Camera; e parlando di equilibrio 
mediterrano e adriatico, lanciano sulla 
assemblea dormicchiante alcune frasi 
vibranti che richiamano a mente altri 
tempi, altri uomini, altri entusiasmi, 
altre speranze....

L ’ on. Portis che vedeva farsi in­
torno il triste silenzio della dimen­
ticanza, torna a salire la tribuna de’ 
suoi bei tempi, con un nostalgico de­
siderio di sentirsi gravar sulle spalle 
poderose non solo la toga che è uno 
spegnitoio di slanci giovanili e senili, 
ma l’elegante marsina frangiata d’ar­
gento - il quale argento è sempre il 
vicino preferito dell’oro....

Egli, abile forense, pensa a ragione 
che ornai la Camera non si trastulla 
più ad ascoltare le tirate furibonde 
dell’ Estrema a cui appartenne un 
tempo , e si è deciso a risuonare la 
sinfonia verdiana dell’irredentismo.

Ciò detto, con supremo rispetto alle 
aspirazioni che non dormono nel cuore 
di nessun italiano.

Però io osservo che la sonatina 
verdiana fu inopportuna, anche se la 
Camera applaudì.

Si sa : la Camera applaude volen­
tieri in questi casi, perchè la retto- 
rica irredentista tocca tutti e nessuno: 
nei nessuno è compreso l’Imperatore 
d’Austria....

Ma quando l’Europa intera è tutta 
agitata da un soffio latente di ardore 
belligero, non fosse che per 1’ attesa 
ansiosa degli avvenimenti sanguinosi 
che si svolgono nell’Estremo Oriente, 
si devon lasciar stare le polveri che 
dormono ed è vano artificio retto- 
rico il dire che si spera' nel senno 
europeo perchè non avvengano fatti
gravi nel prossimo avvenire......  Chi
dubita di ciò ?

In un momento così fosco, in cui 
un grande impero è impegnato così 
gravemente, un impero che ha larghe 
simpatìe e larghe diramazioni di po­
tenza.e di autorità in Europa, non 
è opportuno che un uomo che occupò 
alta posizione in uno Stato come l’I­
talia, lanci queste frasi che possono 
esser considerate platoniche, ma che 
possono destare sospetti, apprensioni, 
lusinghe, speranze, atteggiamenti o- 
stili.

E  — accade sèmpre così — una 
frase nata da un moto imprudente o 
scientemente avventata, ne chiama 
un’ altra.

Un altro deputato sorse gettando 
nell’assemblea una espressione che era 
una evocazione di sentimenti giova­
nili. L ’on. Del Balzo si esalta al pen­
siero di marciare verso Trieste.. ..

Io deploro vivamente che queste 
fioriture verbali vengano a turbare 
quella serenità austera di ragiona­
mento che non deve mancare mai nel 
Consesso del Paese, da quel Consesso 
onde emanano impressioni profonde 
e durature che turbano le masse po­
polari.

A rgow.

NOTIZIE VARIE
Le riforme alla tariffa postale

La riforma della tariffa postale an­
nunziata dal ministro Stelluti-Scala 
al Senato è  la seguente :

Lettera ordinaria fino a 10 grammi, 
10 centesimi, cartolina B centesimi, 
stampe e cartoline illustrate 2 cen­
tesimi , ma sulle cartoline illustrate 
non potrà mettersi che la sola firma 
del mittente. Pei pacchi postali si i- 
stituirebbe la presa a domicilio, resa 
e consegna con espresso , riduzione 
della tassa di spedizione dei pacchi 
tra Comuni limitrofi e frazioni di 
uno stesso comune.

Per i telegrammi riduzione a BO 
centesimi per dieci parole.

S ’istituirebbe inoltre una lieve so­
pratassa per le lettere ferme in posta 
con indirizzo convenuto ; e si fareb­
bero concessioni speciali ai notai re­
sidenti nei luoghi ove non esiste l’uf­
ficio registro.

Modificazione del sistema di riscos­
sione degli effetti ; istituzione di av­
visi reclame negli atrii degli uffici 
postali e telegrafici.

Per l’abolizione dei Dazi

Il Consiglio Comunale di Alessan­
dria ha votato un ordine del giorno 
proposto dal socialista Avv. Belloni 
con cui si fanno voti al Governo ac­
ciocché tolga il canone daziario.

I popolari sconfitti a Voghera

Le elezioni parziali amministrative 
che ebbero il 20 corr. a Voghera 
diedero luogo a una lotta assai in­
teressante e vivace. Il connubio dei
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partiti popolari, che due anni fa è ar­
rivato al potere rovesciando l’ammi­
nistrazione moderata ha toccato la 
peggio. L ’intera lista liberale mode­
rata ha ottenuto una forte maggio­
ranza.

Il sindaco scadente entra appéna 
in minoranza. Data la composizione 
del nuovo Consiglio, in cui i due 
gruppi bilanciano le loro forze, ri­
sultano inevitabile la venuta del Com­
missario regio e le elezioni generali.

Un prete patriota che dopo 38 anni 
ricelebra la messa

Si afferma da fonte ineccepibile 
che il Papa Pio X, dopo ben 38 anni, 
concesse al prof, don Angelo Volpe di 
Belluno di ricelebrare la messa, dalla 

i quale per così lungo tempo era stato 
sospeso per motivi politici.

Si sa infatti che nel 1862, a ri­
chiesta degli emigrati veneti a To-
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